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La Veglia 
missionaria
Sabato 23 ottobre alle 20.30 si 
tiene in Cattedrale la Veglia mis-
sionaria presieduta dal Vesco-
vo. Sarà l’occasione per conse-
gnare il crocifisso ai missionari 
in partenza: Sara Loda di Caste-
nedolo per il Togo; due religiose 
delle Operaie, suor Elisa Bran-
chi (Burundi, nella foto) e suor 
Raymonde (di origini burunde-
si, andrà in Brasile); una coppia 
(Marcello Duranti con la moglie 
Cristina Fumagalli e le figlie An-
na e Lucia) dell’Operazione Ma-
to Grosso che riparte per il Pe-
rù; don Vittorio Brunello e don 
Pier Giuseppe Sarnico destinati 
come fidei donum alle Diocesi di 
Concordia-Pordenone e Torino; 
padre Stephen Akwasi Amoa-
ko, in servizio a Brescia come 
cappellano per la comunità de-
gli africani di lingua anglofona, 
risiederà presso la missio cum 
cura animarum alla parrocchia 
della Stocchetta. Sarà presen-
te anche padre Christian Car-
lassare, vescovo di Rumbek in 
Sud Sudan, a Brescia per la con-
segna del Premio Cuore Amico.

Sabato 23

Venerdì 22 ottobre
Ore 9.30 - Salò - Incontro territoriale per 
i sacerdoti delle zone XV, XVI e XVII.
Ore 18 - Brescia - Assemblea di Cuore 
Amico.
Ore 20.30 - Brescia - Ora Decima alle
Grazie in preparazione alla Beatificazione.
Sabato 23 ottobre
Ore 10 - Brescia - Rito di beatificazione 
di suor Lucia Ripamonti in Cattedrale.
Ore 20.30 - Brescia - Veglia missionaria 
in Cattedrale.
Domenica 24 ottobre
Ore 10.30 - Rudiano - S. Messa
per la zona VIII.

Ordinario Diocesano
Nomine

Agenda 
del Vescovo

Ore 16 - Cignano - Inaugurazione
del sagrato e delle vetrate della chiesa.
Ore 18.30 - Brescia - Messa
di Ringraziamento per la beatificazione 
nella chiesa di San Lorenzo.
Lunedì 25 ottobre
Ore 16.30 - Brescia - Inaugurazione 
dell’Anno Accademico del Seminario 
nell’aula magna del Polo culturale.
Martedì 26 ottobre
Ore 9.30 - Brescia - Giornata missionaria 
sacerdotale presso i Saveriani.
Mercoledì 27 ottobre
Ore 9.30 - Lumezzane - Incontro
per i sacerdoti delle zone 
dalla XVIII alla XXII.
Ore 18 - Brescia - Partecipa a
“Lo spirito di Assisi” in Piazza Loggia.
Giovedì 28 ottobre
Ore 9.30 - Brescia - Incontro per i 
sacerdoti dalla zona XXIII alla XXXII 
presso il Centro pastorale Paolo VI.

MONS. CHRISTIAN CARLASSARE

“Cuore Amico”
Torna la cerimonia del premio “Cuore Amico”, per il mondo missionario.
Tra i premiati, il vescovo Christian Carlassare e suor Filomena Alicandro

Sabato 23 ottobre alle 9.30 si tiene 
nella chiesa del complesso di San 
Cristo in città la cerimonia di con-
segna della 31ª edizione del Premio 
Cuore Amico. Istituito dall’Asso-
ciazione Cuore Amico Fraternità 
Onlus nel 1991 per valorizzare la 
grande opera di evangelizzazione e 
impegno sociale svolta dalla Chiesa 
a favore dei poveri, il “Nobel mis-
sionario” destina ogni anno 150mi-
la euro a tre missionari, religiosi e 
laici, che vengono premiati per la 
loro attività nel mondo.

Papa. Estremamente in linea, tra 
l’altro, con l’esortazione apostolica 
di papa Francesco “Evangelii Gau-
dium”, in cui parla di una “Chiesa in 
uscita”, formata da “discepoli mis-
sionari che prendono l’iniziativa, 
che si coinvolgono, che accompa-
gnano, che fruttificano e festeggia-
no”; una Chiesa in cui la missione e-
vangelizzatrice incarna la Parola “in 
una situazione concreta” per farle 
dare “frutti di vita nuova”.

Premiati. Quest’anno i premiati 
sono: mons. Christian Carlassare, 
giovane vescovo di Rumbek in Sud 
Sudan, suor Filomena Alicandro, 
Missionaria dell’Immacolata impe-
gnata in Bangladesh e il laico Ric-
cardo Giavarini, che opera in Boli-
via al servizio di carcerati e ragazzi 

di strada, contro lo sfruttamento e 
la tratta di minori. Sono personag-
gi che si trovano in situazioni di 
conflitto (il primo), in una società 
povera e che sfrutta la manodope-
ra (la seconda), in un Paese che 
sta costruendo a fatica cammini di 
riconciliazione (il terzo). Lo sguar-
do, quindi, si estende alle periferie 
del mondo. Il lavoro dei missionari 
è una presenza quotidiana accanto 
a chi ha bisogno. Il premio, infatti, 
non esalta l’ingegno umano, ma la 
testimonianza evangelica e l’amo-
re agli ultimi.

Cerimonia. Il pubblico è ammesso 

Brescia
DI GIORGIA BARTOLOTTA

Papa Francesco:
“La Chiesa in uscita
è formata da discepoli 
missionari che prendono 
l’iniziativa”

alla cerimonia sono previa preno-
tazione al numero 0303757396, ma 
chiunque potrà seguire la diretta al 
sito www.facebook.com/cuoreami-
cobrescia. Insieme al Premio Cuo-
re a Amico si tiene anche la con-
segna del Premio Carlo Marchini, 
con cui l’associazione riconosce 
l’impegno di suor Jane Maria da 
Silva, che svolge il suo operato in 
Brasile, in particolare nell’ambito 
dell’infanzia.

Come la Parola di Dio si incarna nelle Chiese 
Martedì 26 ottobre alle 9.15 a San Cristo
i sacerdoti potranno cogliere, attraverso alcune 
testimonianze, il tesoro della Parola nel mondo

Brescia
DI FLAVIO SALERI

Quando il vescovo Pierantonio, nel-
la Terza parte della sua Lettera pa-
storale “Il Tesoro della Parola”, dice 
che la Parola di Dio è “un tesoro af-
fidato alla Chiesa”, afferma al n°49 
che “è il vissuto del credenti che dà 
corpo all’annuncio”; e poi aggiun-
ge: “La Parola di Dio è affidata alla 
Chiesa che la riceve dallo Spirito 
Santo come un vero e proprio teso-
ro… Non si tratta tuttavia di un pa-
trimonio immobiliare e neppure di 
un capitale da custodire sotto chiave 
e da esibire nelle grandi occasioni”. 
La Parola di Dio è lo stesso princi-
pio della Chiesa. Ogni Chiesa nel 
mondo ha la sua fisionomia in base 
alla cultura, alle tradizioni, alla or-

ganizzazione sociale del posto per 
cui i frutti della Parola sono speci-
fici per ogni popolo; una cosa è che 
lo Spirito semini la Parola nel conti-
nente Asiatico, oppure che la semini 
in Africa, o in America, o in Europa 
o in Oceania. È una sinfonia a più 
voci, dalla quale cogliamo meglio 
il Mistero di Dio che ci raggiunge 
nella nostra diversità formandoci 
come un solo Corpo di Cristo nel-
la complementarità delle membra. 
Insomma, la convivialità tra le dif-
ferenze. Riprendendo quanto ha 
detto mons. Pierangelo Sequeri al 
Convegno del Clero, ogni lingua 
nel mondo è il grembo per mezzo 
del quale lo Spirito genera la Parola 

ti da un biblista ad attualizzare, nel 
nostro contesto, quanto ascoltato. I 
testimoni sono padre Sergio Targa 
(nella foto) per l’Asia, suor Elisée I-
zerimana per il Burundi, don Stefa-
no Bertoni per il Brasile e don Ezio 
Falavegna per l’Europa. Don Ales-
sandro Gennari aiuterà a rapportare 
il tutto alla nostra Chiesa diocesana. 
Concluderà il vescovo Pierantonio. 
L’incontro è un momento significa-
tivo del cammino della formazione 
permanente del nostro presbiterio, 
perché risponde allo sforzo di realiz-
zare una pastorale che è sintesi tra 
“cura del gregge” e “nuove frontie-
re“ sull’esempio di Gesù che parla-
va ai discepoli pensando alla folla. 
Il contesto bresciano è la radice che 
sorregge il vissuto di fede da dilata-
re fino ai confini del mondo, richia-
mandoci che universalità non è si-
nonimo di mobilità, di inquietudine 
o di non appartenenza, ma piuttosto 
di orizzonti ampi.

Mercoledì 27
Lo spirito di Assisi
arriva a Brescia
Trentacinque anni fa, il 27 ottobre 
1986, papa Giovanni Paolo II con-
vocava ad Assisi la prima Giornata 
mondiale di preghiera per la pace. 
All’incontro ecumenico-interreli-
gioso parteciparono 50 rappresen-
tanti delle Chiese cristiane (oltre ai 
cattolici) e 60 rappresentanti delle 
altre religioni mondiali. Il Papa de-
cise di promuovere l’iniziativa pro-
prio in nome del poverello d’Assisi, 
un uomo piccolo che ha saputo ab-
battere ogni barriera discrimina-
toria e che sapeva aprire le porte 
di ogni cuore, riconoscendosi fra-
tello di tutti. È in quest’ottica che 
papa Wojtyła ha coniato l’espres-
sione “Spirito di Assisi”, indicando 
un modello di dialogo tra religioni 
basato sulla fraternità. Nel 2011 
Benedetto XVI si è recato nella cit-
tà umbra per festeggiare i primi 25 
anni di questa giornata e lo stesso 
ha fatto papa Francesco nel 2016, 
in occasione del 30° anniversario 
dell’incontro. E, dopo 35 anni, an-
che la nostra città, nello “spirito di 
Assisi”, vuole rinnovare l’impegno 
comune per la pace e la fraternità. I 
fedeli delle diverse confessioni reli-
giose si ritroveranno mercoledì 27 
ottobre alle ore 18 presso il portico 
di Palazzo Loggia. All’incontro par-
teciperanno anche i rappresentan-
ti delle diverse religioni e il sindaco 
Emilio Del Bono. In più, inserendo-
si nel cammino di comunione verso 
la nomina di Bergamo e Brescia a 
capitali della cultura 2023, alle 17, 
nella sala consiliare della città oro-
bica, è in programma l’incontro con 
le religioni presenti a Bergamo. La 
riunione sarà in diretta streaming u-
nificata sui canali Youtube “Acli bre-
sciane” e “Molte fedi”. (Elena Festa)

L’ordinario diocesano annuncia i 
seguenti provvedimenti:
La nomina a parroco delle parrocchie 
di San Martino in Marone, di 
Sant’Eufemia in Vello, di San 
Zenone in Sale Marasino del rev.do 
presbitero Emanuele Mariolini.
La nomina a Vicario parrocchiale 
delle parrocchie: dei Santi Faustino 
e Giovita in Darfo Boario Terme, 
Visitazione della Beata Vergine Maria 
in Fucine, di Santa Maria Assunta in 
Montecchio, di San Giuseppe Operaio 
in Bessimo, dei Santi Giuseppe e 

Gregorio Magno in Corna di Darfo del 
rev.do presbitero Fausto Manenti.
La nomina a parroco anche delle 
parrocchie di San Giuseppe Operaio 
in Bessimo, dei Santi Giuseppe e 
Gregorio Magno in Corna di Darfo 
del rev.do presbitero Fabrizio 
Bregoli.
La nomina a vicario parrocchiale 
anche delle parrocchie di San 
Giuseppe Operaio in Bessimo, dei 
Santi Giuseppe e Gregorio Magno in 
Corna di Darfo del rev.do presbitero 
Andrea Maffina.
La nomina a parroco (anche) della 
parrocchia Trasfigurazione di nostro 
Signore in Castelletto di Leno del rev.
do presbitero Renato Tononi.
La nomina a vicario parrocchiale 

della parrocchia Visitazione di Maria 
Vergine in Bagnolo Mella del rev.do 
presbitero Gianluca Loda.
La nomina a vicari parrocchiali della 
parrocchia Trasfigurazione di nostro 
Signore in Castelletto di Leno dei 
rev.di presbiteri: Alberto Baiguera, 
Davide Colombi, Alberto Comini.
La nomina a presbitero 
collaboratore anche della parrocchia 
Trasfigurazione di nostro Signore 
in Castelletto di Leno del rev.do 
presbitero Renato Loda.

Venezuela: don 
Andrea Ravasio
Nella serata di lunedì è morto 
don Andrea Ravasio, fidei do-
num in Venezuela dal 1987. 
Classe 1933 e originario della 
parrocchia di Pisogne, don An-
drea ha svolto i seguenti servizi 
pastorali: curato di Leno (1959 
-1960); curato di Fiesse (1960-
1962); parroco di Prabione 
(1962-1966); parroco di Ti-
gnale (1966-1986); parroco di 
Sulzano (1986-1987); dal 1987 
era fidei donum in Venezuela.
Il funerale, presieduto dal Ve-
scovo di Barquisimeto, è stato 
celebrato il 20 ottobre presso 
la cattedrale di Barquisimeto. 
Le ceneri di don Andrea giun-
geranno poi in Italia per la se-
poltura. Per lui e per i suoi fa-
miliari il nostro ricordo nella 
preghiera.

Lutto

biblica nella lingua materna di ogni 
popolo. Ecco allora l’appuntamen-
to per i sacerdoti di martedì 26 ot-
tobre alle 9.15 presso il Complesso 
di San Cristo per cogliere il tesoro 
della Parola nel mondo. Testimoni 
missionari porteranno l’esperienza 
della incarnazione della Parola nelle 
Chiese dell’Africa, dell’Asia dell’A-
merica Latina e dell’Europa, aiuta-


